
Una «sorpresa», che sarà annuncia-
ta la settimana dalla premiata ditta
Bossi&Berlusconi e che dovrebbe ri-
baltare l’esito del voto a Milano. Ro-
berto Calderoli evoca l’”arma segre-
ta” per recuperare al fotofinish una
sfida ormai data per persa da molti,
nella Lega. Una «grossa sorpresa»
che «cambierà completamente il
modo di pensare dei milanesi e di
tutti coloro che voteranno al ballot-
taggio», annuncia il ministro leghi-
sta ieri in mattinata di ieri.

MILANOPARADISO FISCALE?

Per tutta la giornata si sono rincorsi
i gossip sul contenuto della propo-
sta, che Calderoli non ha voluto sve-
lare. Nel pomeriggio è filtrata l’indi-
screzione: si tratterebbe di un mec-
canismo di agevolazione fiscale per
le attività finanziarie e gli investi-
menti delle imprese tagliato su mi-
sura del capoluogo lombardo. Nien-
te comizi, insomma, «non è con quel-
li che si attirano i voti». Calderoli, su
mandato di Bossi e Berlusconi, pen-

sa di rilanciare una vecchia proposta
di Tremonti, lanciata proprio a Mila-
no ai primi di aprile (senza produrre
particolari effetti pirotecnici): «Per
l’attività finanziaria - aveva spiegato
il ministro dell’Economia - l’idea è di
applicare a Milano i regimi fiscali che
per esempio ci sono in Irlanda, per un
tempo dato e a determinate condizio-
ni». In Irlanda, alle società di gestione
del risparmio e alle altre holding fi-
nanziarie viene applicata una tassa-
zione molto vantaggiosa che ha spin-
to i grandi gruppi europei a trasferire
a Dublino molte attività: un’aliquota
fissa al 12,5% sui profitti d’impresa.

L’idea è stata discussa nel vertice
Bossi-Berlusconi di giovedì, a cui han-
no partecipato Tremonti e Calderoli.
Che sia il fisco il pilastro del rilancio
del governo, anche tirando Tremonti
per la giacca, non è un mistero. Lo
stesso Calderoli sulla Padania di oggi
mette in fila i capitoli su cui il Carroc-
cio intende concentrarsi: «riforma
del fisco, Senato Federale, costi stan-
dard anche per i ministeri». Ora si at-
tende l’annuncio in pompa magna da
parte dei due big, che si materializze-
ranno a Milano per recuperare gli
astensionisti di centrodestra e riadat-
tare alla bisogna il vecchio slogan
«Meno tasse per tutti». Con l’annun-
cio che la proposta sarà inserita in
uno dei decreti, come quello Svilup-
po, che saranno a breve all’esame del-
le Camere.

Per un centrodestra ormai alla can-
na del gas, infatti, il repertorio è or-

mai chiaro: demonizzare Pisapia co-
me collettore di rom, musulmani e
clandestini e puntare dritto al porta-
foglio degli incerti. In questa direzio-
ne va la proposta lanciata ieri dal le-
ghista Davide Boni di una sanatoria
sulle multe sotto la Madonnina, e la
retromarcia della Moratti sull’Eco-
pass. E in fondo punta al portafoglio
anche l’altra proposta bossiana, che il
Cavaliere potrebbe fare propria a po-
chi giorni dal voto: lo spostamento a
Milano di almeno due ministeri. «Co-
sì anche i nostri giovani avranno po-
sti di lavoro», ha spiegato Bossi in nu-
merosi comizi. Una vagonata di posti
statali, come nell’odiata Roma. E Na-
poli, l’altra città che dovrebbe benefi-
ciare del trasloco di almeno un mini-
stero.

LO SCETTICISMODEI LEGHISTI

La proposta fiscale viene duramente
bastonata dalle opposizioni, ma la-
scia piuttosto freddi anche i leghisti
milanesi, preoccupati del voto delle
periferie, dove simili messaggi non
producono effetti visibili nel breve pe-
riodo. Le opposizioni si scatenano:

«È l'ultimo fuoco d'artificio, ma con le
polveri bagnate», ironizza il vicese-
gretario del Pd Enrico Letta. «Questi
governano la città e il Paese da anni e
non hanno combinato niente sul fi-
sco. I milanesi non si sono fatti pren-
dere in giro al primo turno e non lo
faranno nemmeno al ballottaggio».
«Sono disperati», taglia corto Nichi
Vendola. In attesa della «sorpresa»,
Bossi, Maroni e Tremonti, nelle loro
cene, discutono del dopo Berlusconi.
E lo sceriffo di Treviso Gentilini or-
mai lo dice apertamente: «Gli elettori
non ci hanno votato perché abbiamo
perso troppo tempo dietro ai processi
e agli interessi di Berlusconi. Dopo i
ballottaggi deve passare la mano a
Tremonti o Maroni».❖

ANDREA CARUGATI

Il senatoredelPdlMarcelloDell'

Utri è stato assolto «perchè il

fatto non sussiste» dalla prima corte

d'appello diMilano dall'accusadi ten-

tata estorsione aggravata dalle finali-

tàmafiose.Assoltoancheilcoimputa-

to, il bossmafioso VincenzoVirga. La

difesadelsenatorecercasubitodi leg-

gere la novità in chiave futura, mi-

schiandola con l’altro processo che

vede invece Dell’Utri condannato in

perconcorsoesternoa7anni. Secon-

doisuoiavvocati, lasentenzadeigiu-

dici milanesi potrebbe avere effetti

anche sul giudizio della Cassazione

che si dovrà esprimere sulla condan-

na in secondo grado.

Berlusconi«Inunaintervistaalno-

stro Tg1», recita senza convinzio-

ne la speaker. Comprensibile insicurez-

za: il premier mancava solo al Tg3 e a

Telekirkuk, per il resto sfidava le leggi

della fisica, era ovunque, parlava ovun-

queediceva sempre le stesse cose. Tra

l'altro, quale intervista? Si può forse so-

stenerechelamoquetteintervisti lesuo-

le delle scarpe?

IeriseraMinzolinihapassatolamano

dopogiornidi tensione,sua,edisilenzio

angosciantedell'inquilinodipalazzoGra-

zioli:potevaaprireconlacelebreintervi-

sta al suo capo. «Sono sempre in cam-

po», si lascia rispondere lagiornalistada

unochefacendo ilpremier-leadersen'è

statozittopergiornidopolabatostaelet-

torale. Se lui è sempre in campo, siamo

noi che non lo abbiamo visto. Minzolini

si limita ai dettagli: sulle parole di Berlu-

sconititolaprudente«NondaremoMila-

noagliestremisti».«Estremisti»èlachia-

ve, lagiornalista losabeneesiccomeda

qualche secondo il premier non usa

queltermine,eccocheglichiede«ilvoto

ha ridato slancio alla sinistra estrema?».

Certochesì, infatti, ilprogrammaperMi-

lano di Pisapia, taglia corto il capolista

Pdl a Milano è «illiberale», mentre il

“suo” promette perfino «più attenzione

per i bambini».

«E cosa vede per Napoli?». 'O Vesu-

vio, guagliò, 'o Vesuvio.❖

Suole emoquette

No, grazie. Letizia Moratti ten-

ta di incontrare Manfredi Pal-

meri,ma l’ex candidatodel Terzopo-

lo rifiuta le avancesdel sindacodiMi-

lano.Lorivela lostessoPalmeri, inter-

venutoall’assembleanazionaledi Fli.

Applausi dai finiani in platea.

Il Pd

All’ombra
dellaMadonnina

Sentenze e
avances

Che sorpresa:Milano
diventa Lussemburgo
Via le tasseper i voti
Calderoli annuncia una «sor-
presa» per ribaltare il voto a Mi-
lano. Si parla di una “flat tax”
per il capoluogo lombardo,
con sconti fiscali alle imprese
che investono. Ma anche del
trasloco di due ministeri.

ROMA

acarugati@unita.it

Ogni tanto succede: Dell’Utri
assolto per tentata estorsione

DIRETTORISSIMO TONI JOP

p Calderoli annuncia: regalo di Berlusconi e Bossi ai cittadini, «che cambierannomododi pensare»

pGià si parla di agevolazioni fiscali e di condoni per lemulte prese per via dell’Ecopass

PrimoPiano
Fuorilegge

Palmeri, Terzo polo: «Letizia?
No grazie». Applausi dal Fli

«I milanesi non si sono
fatti prendere in giro
prima, non lo faranno ora»
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